
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano  
e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, 
 per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. 

(Lc 4, 1-2) 

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano  
e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove,  
per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. 
       (Lc 4, 1-2) 



Se dopo il Battesimo, 
 il tentatore, 
 persecutore della luce, 
ti avrà assalito, e certo ti 
assalirà – infatti tentò 
anche il Verbo mio Dio 
nascosto nella carne, 
ossia la stessa luce 
velata dall’umanità –  
tu sai come vincerlo: 
 non temere la lotta. 

Opponigli l’acqua, opponigli lo Spirito nel quale saranno distrutti 
tutti i dardi infuocati di quel maligno.  



Non mangiò nulla in quei giorni;  
ma quando furono terminati ebbe fame.  

Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
 dì a questa pietra che diventi pane».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo». 
(Lc 4, 2-4) 



Se ti farà presente  
la tua povertà 

 – non dubitò infatti di 
farlo anche con Cristo, 

facendogli notare la sua 
fame perché trasformasse 

in pane le pietre –  
ricorda le sue risposte. 

Insegnagli quello  
che non sa; 

 opponigli quella parola  
di vita che è pane 

 disceso dal cielo e dà la 
vita al mondo.  



Il diavolo 
 lo condusse in alto 
e, mostrandogli in 
un istante tutti i 
regni della terra, 
 gli disse: «Ti darò 
tutta questa 
potenza e la gloria 
di questi regni, 
perché è stata 
messa nelle mie 
mani e io la do 
 a chi voglio. Se ti 
prostri dinanzi a 
me tutto sarà tuo».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai,  
lui solo adorerai».(Lc 4, 5-8) 



Se ti assalirà con l’avarizia, facendo balenare 
 in un attimo ai tuoi occhi tutti i regni come se gli appartenessero  

ed esigendo la tua adorazione, disprezzalo come un miserabile.  
Difeso dal segno della croce, digli: Anch’io sono immagine di Dio;  

non sono stato ancora scacciato come te, per la superbia,  
dalla gloria celeste; sono rivestito di Cristo; col battesimo  
Cristo è diventato mia eredità: sei tu che mi devi adorare. 



Lo condusse a Gerusalemme, 
lo pose sul pinnacolo del 
tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, buttati giù; 
 sta scritto infatti: Ai suoi 
angeli darà ordine per te, 
perché essi ti custodiscano; 
 e anche: essi ti sosterranno 
con le mani, perché il tuo 
piede non inciampi in una 
pietra».  
Gesù gli rispose: «E' stato 
detto: Non tenterai il Signore 
Dio tuo». 
(Lc 4, 9-12) 
 



Se ti insidia con la 
vanagloria – come fece 
con lui quando lo portò 
sul pinnacolo del tempio 
e gli disse: “Gettati giù” 
per mostrare la tua 
divinità – non lasciarti 
trasportare dalla 
superbia. Se ti vincerà in 
questo modo non si 
fermerà qui.  

E’ insaziabile, tutto brama; adesca anche con l’aspetto della bontà e 
travolge il bene in male: questo è il suo modo di combattere …  
 



Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, 
il diavolo si allontanò da lui  

per ritornare al tempo fissato. 
(Lc 4, 13) 



Credimi, vinto e svergognato da queste parole,  
si ritirerà da tutti quelli che sono illuminati,  

come si è allontanato dal Cristo, principe della luce.  
Il Battesimo infatti conferisce questi benefici  

 chi ne riconosce la forza. 
Offre tali sontuosi banchetti  

a coloro che soffrono una fame degna di lode.  
 
 

(Dai discorsi di san Gregorio Nazianzeno, vescovo) 




